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	COMUNE DI PISCINA
Città Metropolitana di Torino


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
	N.36


	OGGETTO: 
	REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE AL 31/12/2019 AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS. 19.08.2016, N. 175 E S.M.I.     

 FORMTEXT 
     


L’anno duemilaventi, addì ventotto, del mese di dicembre, alle ore 19:00  con modalità videoconferenza, nel rispetto dei criteri fissati dal Sindaco con proprio Decreto n.3/2020, si è riunito in sessione STRAORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di PRIMA CONVOCAZIONE, il Consiglio Comunale del quale sono membri i signori:

	Cognome e Nome
	Carica
	Presente

	FAVARO CRISTIANO
	Sindaco
	Sì

	TODERICI ALINA LAURA
	Consigliere
	Sì

	SCLAVO ENRICO
	Vice Sindaco
	Sì

	BOERO PIERO
	Consigliere
	Sì

	FRANCESE FULVIO
	Consigliere
	Sì

	ROSSI DANIELA
	Consigliere
	Sì

	MURGIA ANNA
	Consigliere
	Sì

	DISCENZA ANNALISA
	Consigliere
	Sì

	LUSSO CLAUDIO
	Consigliere
	Sì

	AGODINO PAOLA
	Consigliere
	Sì

	CERESOLE Enrico
	Consigliere
	Sì

	CRISAFI JESSICA
	Consigliere
	Sì

	VIOTTO MASSIMILIANO
	Consigliere
	Sì

	
	Totale Presenti:
	13

	
	Totale Assenti:
	0


Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Pia CARPINELLI il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Preliminarmente si dà atto che la presente seduta è tenuta in videoconferenza ai sensi dell’art. 73 del DL 18/2020, in considerazione dell’emergenza Covid-19 tramite piattaforma Go to meeting, che consente l’identificazione certa dei partecipanti. In apertura della seduta il Presidente chiede ai Consiglieri di esprimere il voto in forma palese ripentendo il proprio nome e l’intenzione di voto in modo che sia chiaramente percepibile, al fine di agevolare la verbalizzazione.

N. 36/CC del 28/12/2020 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerato quanto disposto dal D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, Legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D. Lgs. 16 giugno 2017 n. 100;

Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, comma 1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società:

· esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, comma 2, T.U.S.P;

· ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” (art. 4, c. 3, T.U.S.P.);

Rilevato che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune ha effettuato una revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 29 settembre 2017 ad oggetto “RICOGNIZIONE E REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART.24 D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N.175 COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017 N.100”;
Dato atto che l’Ente, a seguito della revisione straordinaria di cui al comma precedente, ha dato corso alle revisioni periodiche delle partecipazioni detenute ai sensi dell’art. 20 c. 1 del T.U.S.P., con i seguenti provvedimenti:

· Deliberazione del C.C. n. 31 del 27.12.2018 ad oggetto “REVISIONE ANNUALE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 19.08.2016 N.175”;

· Deliberazione del C.C. n. 34 del 23.12.2019 ad oggetto “REVISIONE ANNUALE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO N.175/2016.”;

Tenuto conto che i suddetti piani sono stati attuati, per quanto di competenza dell’Ente;

Considerato, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

Valutate, pertanto, le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;

Dato atto che “Smat S.p.A.”, società nella quale il Comune di Piscina detiene una partecipazione diretta pari al 0,00006 %, ha comunicato in data 17 dicembre 2018, poi ribadito in data 13 dicembre 2019 e confermato in data 17 novembre 2020 (con note allegate al presente atto), con riferimento alla revisione periodica delle partecipazioni pubbliche, ex art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 che, ai sensi dell’art. 26, comma 5, del D. Lgs. n. 175/2016, è esclusa dall’applicazione del decreto citato avendo adottato entro la data del 30 giugno 2016, atti volti all’emissione di strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati;

Dato atto che, pertanto, dalla ricognizione adottata con il presente atto e per la sopra citata motivazione la società partecipata “Smat S.p.A.” è esclusa dalla revisione in oggetto;

Visti:

· l’esito della ricognizione effettuata come risultante negli allegati “A, A1, A2, A3, A4, A5, A6, A7, Allegato affidamenti ”, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, redatti secondo le indicazioni fornite nelle linee guida congiunte Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti ad oggetto “Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche art. 20 D. Lgs. n. 175/2016 – Censimento annuale delle partecipazioni pubbliche art. 17 D.L. n. 90/2014”;

· le comunicazioni della società SMAT S.p.A., allegate al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, con la dichiarazione di esclusione dell’applicazione alla medesima, della revisione in oggetto;

· le comunicazioni pervenute dalle partecipate, agli atti degli uffici comunali, ma non materialmente allegate;

Considerato che l’Ente non ha redatto l’allegato “Scheda relazione attuazione” in quanto non si presentano le casistiche previste nel citato documento come pubblicato sul portale del Dipartimento del Tesoro;

Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possieda alcuna partecipazione, o che di converso non sia necessario alcun aggiornamento, esito che comunque deve essere comunicato sia al MEF che alla Corte dei Conti;

Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), n. 3), D. Lgs. n. 267/2000;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L., approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s. m. i., così come sostituito dall’art. 3 del D. L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito in Legge 7 dicembre 2012 n. 213, in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente del Responsabile del Servizio interessato e del Responsabile dei Servizi Finanziari;

Con votazione palese per appello nominale, resa ai sensi di legge, che dà il seguente esito: 

Consiglieri presenti, n.13 

Consiglieri votanti, n.13 

Voti favorevoli, n.13
DELIBERA

DI RICHIAMARE quanto indicato in premessa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

DI APPROVARE gli allegati “A, A1, A2, A3, A4, A5, A6, A7, Allegato affidamenti”, redatti secondo le indicazioni fornite nelle linee guida congiunte Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti “Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche art. 20 D. Lgs. n. 175/2016 – Censimento annuale delle partecipazioni pubbliche art. 17 D.L. n. 90/2014”;

DI DARE ATTO che non è stato redatto l’allegato “Scheda relazione attuazione”, pubblicato sul portale del Dipartimento del Tesoro, in quanto l’Ente non presenta le casistiche in esso previste;

DI PROCEDERE all’invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero dell’Economia e delle Finanze, attraverso l’apposito applicativo;

DI INCARICARE i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per l’attuazione di quanto sopra deliberato con particolare riferimento alle comunicazioni obbligatorie del presente provvedimento secondo quanto previsto all’art. 20 del D. Lgs. 175/16;

DI DEMANDARE alla Giunta Comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione di quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo;

DI TRASMETTERE la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune;

DI PUBBLICARE la presente deliberazione consiliare nell’apposita sezione di amministrazione trasparente del sito istituzionale;
Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con contestuale votazione palese per appello nominale, resa ai sensi di legge, che dà il seguente esito:
Consiglieri presenti, n.13

Consiglieri votanti, n.13 

Voti favorevoli, n.13
DELIBERA

DI DICHIARARE la presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L., approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s. m.

Letto, approvato e sottoscritto:

	Il Presidente
Firmato digitalmente

F.to: FAVARO CRISTIANO

	Il Segretario COMUNALE
Firmato digitalmente
F.to: Dott.ssa Pia CARPINELLI



	E' copia conforme all'originale firmato digitalmente, per gli usi consentiti dalla legge.


	Li, ______________________ 
	Il Segretario Comunale
Dott.ssa Pia CARPINELLI


